marca da bollo da 14,62 €
Al Signor SINDACO del

COMUNE DI BOSENTINO

Oggetto:

· richiesta autorizzazione per l’esecuzione lavori di allacciamento all’acquedotto comunale;
Il/la sottoscritto/a _______________________________________________________________________

nato/a a ___________________________ il __________________ prov. di _________ residente in ______________________________, Via e n. civico _____________________________________ codice fiscale __________________________________, tel. __________________________________, quale 

· proprietario
· comproprietario;
· usufruttuario;
· locatario (con allegata dichiarazione del proprietario)
dell’edificio p.ed. o della p.f. __________________________ P.M. ____________, sito in Via e n. civico _________________________________________________, nel comune di ______________________________,

chiede
a codesto spettabile Comune, il rilascio dell’autorizzazione per l’esecuzione dei lavori di allacciamento all’acquedotto comunale per uso:

· 1° cat. concessione ordinaria per uso domestico: n._________ utenze;
· 2° cat. concessione speciale :

· uso cantiere

· uso agricolo

· ______________________________________________________

Il sottoscritto dichiara di aver preso visione del Regolamento comunale per il servizio dell’acquedotto, con particolare riferimento agli art. 18, art. 19, art. 21, art. 27, art. 28, nonché di effettuare i lavori nel rispetto delle norme in esso contenute.

Dichiara inoltre che l’immobile da servire p.ed. ________________, P.M. ____________, C.C. Bosentino, è stato regolarmente realizzato con concessione edilizia n. ______________ del ___________________________.

Allega:

· PLANIMETRIA del tracciato delle nuove tubazioni con indicati l’allacciamento, i pozzetti con saracinesche;

Bosentino, ________________________

_______________________________________________

Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 30/06/2003, n. 196, informiamo che i dati personali contenuti nel presente modulo saranno trattati unicamente per le finalità inerenti ai procedimenti di competenza di questa Amministrazione.

Per l’identificazione della firma (art. 21 D.P.R. n. 445/2000):

· Si allega fotocopia del documento di riconoscimento

· La firma è apposta in presenza del dipendente addetto

Lì _________________________________



Il dipendente addetto ___________________________

 “Estratto Regolamento”

Art. 18

Domanda di concessione

Per ottenere la concessione dell’acqua potabile gli interessati dovranno presentare al Sindaco domanda in competente bollo, su modulo predisposto dal Comune.

Nella domanda devono essere indicati:

a) cognome e nome del richiedente, luogo e data di nascita;

b) ubicazione dello stabile per il quale l’acqua è richiesta;

c) uso a cui l’acqua deve servire;

d) quantità d’acqua giornaliera occorrente;

e) numero e diametro dei rubinetti e delle eventuali bocche da incendio;

f) dichiarazione di conoscere e sottostare alle norme del presente regolamento ed a quelle che dovessero essere emanate in materia, per la tutela generale e particolare dell’igiene pubblica e per la buona conservazione e manutenzione dell’acquedotto e nell’interesse del servizio;

g) atto di notorietà ai sensi L.n. 47/85;

Art. 19

Concessionario

La concessione dell’acqua è fatta direttamente al proprietario o usufruttuario dello stabile, oppure al locatario, nel quale ultimo caso la domanda di concessione dovrà essere corredata dal nulla osta del proprietario, contenente esplicitamente la dichiarazione prevista dalla lettere f) del precedente articolo 18;

Art. 21

Accettazione del Regolamento

Indipendentemente dall’esplicita dichiarazione richiesta nel contesto della domanda di concessione con il precedente art. 18, lettera f), la presentazione della domanda comporta implicitamente la conoscenza delle norme del presente Regolamento e l’accettazione integrale e senza riserve di esse e di quelle che dovessero essere in seguito emanate in materia;

Art. 27

Uso determinato dell’acqua

L’acqua non può essere impiegata per un uso diverso da quello per il qual è stata concessa e dichiarato nella domanda di concessione;

Art. 28

Divieto d’estensione delle concessioni e di subconcessione

L’acqua fornita ad un immobile dovrà servire ad uso esclusivo di questo: è, quindi, vietato al concessionario di estendere il servizio ad altri immobili o quartieri di sua proprietà, quando questi non siano stati indicati e compresi nella domanda di concessione o non sia intervenuto speciale consenso scritto da parte del Comune.

E’ altresì, vietata al concessionario ogni forma di subconcessione dell’acqua anche a titolo gratuito, a favore di terzi;

